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1331 novefi - affaliti dai Catalani , chiamarcno di
nuovo in loro ajuto il Re Roberto , e gli
prorogarono il dominio fulla loro Cittd per
1335 altri cinque anni: allorché &’ improvvifo pro-

ruppe quel popolo in una generale folleva-

zione , che duré pitt di-un mefe, per cui
fu coftretto a partirfi il prefidio del Re di
Napoli; e furono creati Capitani del popolo
Rafaello Doria e Galeotto Spinola : ma con-
tuttocio non fi eftinfe la guerra civile.
Durarono nel loro pofto i due Capita
ni poco fa nominati , quando- parendo al
popolo di non effere ben governato da efli ,
domando , che fi cambiaffe governo. Venne
133910 adunque nel di 23 di Settembre in de-
liberazione di creare il lor primo Doge ,
o fia Duce o Duca ; e fra’ popolari tumulti
fu acclamato improvvifamente a quella di-
gnitd Simone Boccancgra, uomo di grand’ani-
1 mo e di molto fenno ; che diede principio
con molto vigore al fuo dominio , facendofi
-ubbidire da’Cittadini , e dalla maggior par-
te dei luoghi delle due Riviere, ne’ quali
pofe Governatori quali 2 lui pilt piacquero .
Per cinque anni fi mantenneil {uo governo,
durante il quale e di fuo ordine fi fece I’af
fedio di Sinope , e il Signore di quella Cit-
ta moleftiflimo a’ legni Criftiani , impaurito
dal vicino pericclo promife di non recar in
avvenire alcun danno al traffico de’ Genove-
fi. Ma non mantenendo effo la data fede »

fu affalito di bel puovo e gaftigata la fua
: in-
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